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Una fame da lupo 
Bestiarara divora tutto quello che gli capita a tiro. I vicini hanno paura di lui e vogliono metterlo in 
prigione, ma la sua amica Giulia ha una soluzione migliore Giulia è preoccupata per il suo amico 
Bestiarara, che è un gran mangione. Mangia tanto, tutto, di tutto. E non solo il cibo, ma anche i suoi 
giocattoli, un gatto che passa per strada e persino la signora Critichini (ma Giulia lo obbliga a 
risputarla e la signora si salva, anche se è tutta coperta di saliva!). La ragazzina è convinta che il suo 
amico prima o poi si metterà nei guai. E infatti ha ragione, perché la signora Critichini racconta a 
tutti i vicini che Bestiarara ha cercato di mangiarla in un boccone. Oltretutto Bestiarara è straniero, è 
guardato con diffidenza ed è facile passare da questo sentimento all’odio. Così tutta la città si mette 
a cercarlo per arrestarlo, metterlo in galera, farne polpette con un tritacarne. Solo Giulia ha trovato 
la soluzione. Facilissima, bastava semplicemente chiedersi perché Bestiarara mangia tutto quello 
che gli capita a tiro. Forse ha solo una gran fame. E se invece di inseguirlo, i vicini provassero a 
dargli da mangiare? Ti piacerà perché… è una storia un po’ surreale e strampalata, con bellissime 
illustrazioni. E se anche sembra molto semplice, può insegnare tante cose sull’accoglienza e sulla 
solidarietà. Contro i pregiudizi e la paura, che ci fanno apparire gli altri più pericolosi di quanto non 
sono.  
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